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   Arrivano le agende dedi-
cate a Mondovì in france-
se!! 
Quante volte vi è capitato 
di dimenticarvi di un ap-
puntamento o di scordarvi 
della lista della spesa? 
Beh, la classe III C ha tro-
vato la soluzione al proble-
ma: un’agenda capace di 
contenere un sacco di co-
se tra cui anche tante cu-
riosità sulla nostra bellissi-
ma, magnifica, super città 
di Mondovì. 

Venerdì 19 dicembre ver-
ranno vendute con tanto 
amore e affetto a tutti co-
loro che vogliono dire ba-
sta a dover fare tanti giri 
senza sapere dove anda-
re e soprattutto… cosa 
fare!!! 
Ma quanto può costare 
cotanta bellezza?? 
SOLAMENTE 4 euro… il 
ricavato verrà devoluto in 
beneficenza a favore dell’-
ANFFAS. Perciò affretta-
tevi a comprare e compra-
te tanto!!! 
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Questo numero è stato 
chiuso in Biblioteca il 
giorno 18 dicembre  2008 
alle ore 10. 
Ne verranno stampate  25-
0 copie che saranno porta-
te nelle classi, in sala inse-
gnanti e date agli alunni 
che ne faranno richiesta. 

Nelle giornate del 4 e 5 dicembre 2008 si è tenuta 
presso l’Istituto Tecnico Commerciale Statale “F.A. Bo-
nelli” di Cuneo la 7^ Gara Nazionale I.G.E.A. 
L’Istituto ITCG Baruffi ha partecipato con l’alunna Ber-
nelli Alice , frequentante la classe 5 B IGEA, accompa-
gnata dalla professoressa Militerni . 
La gara ha coinvolto alunni provenienti da numerosi 
istituti di tutta Italia. I partecipanti sono stati scelti tra i 
corsi IGEA in base ai risultati raggiunti durante il 4° an-
no. 
Il programma di queste giornate prevedeva un’entusia-
smante cerimonia di presentazione tenutasi presso il 
teatro Toselli di Cuneo. 
La gara si è articolata in una prova scritta di Economia 
Aziendale nella 1^ giornata e una prova di Economia 
Politica, Diritto, Geografia Economica, Lingua Inglese 
nella 2^giornata.  
Nel pomeriggio del 4 dicembre gli studenti con i loro 
professori hanno visitato le bellezze di Cuneo ed hanno 
potuto assaporare i piatti tipici durante la cena di gala. 
Ottima è stata l’organizzazione della gara e dell’acco-
glienza da parte dell’istituto Bonelli. 
È stata un’occasione di confronto e di amicizia con 
nuovi studenti 

Bernelli Alice 
VB IGEA   

GARA   NAZIONALE   I.G.E.A. 

ATTENZIONE! 

VENDITA BENEFICA 



anche se  in realtà riu-
sciamo a smuovere il 
mondo intero.  
Proprio grazie a questa 
forza che ci contraddi-
stingue, al coraggio, 
alla nostra intelligenza 
raggiungiamo vette e 
conquiste insperate. 
Purtroppo però molte 
violenza vengono il 
più delle volte ignorate 
e raramente punite. 
Per questo noi tutti 
dobbiamo attivarci e 
agire. 

Sul sito internet 
www.amnestyinternati
onal.it è possibile fir-
mare on-line appelli 
per la difesa dei diritti 
delle donne. 
ANCHE NOI POS-
S I A M O  F A R E 
QUALCOSA! 

Paola Dadone 
Simona Pagliano 

VB IGEA 

Il 25 Novembre 2008 
è stata ricordata la 
giornata mondiale per 
l’eliminazione della 
violenza sulle donne. 
Per quell’occasione il 
teatro Baretti di Mon-
dovì Breo ha aderito 
alla nobile causa, dan-
do in visione, gratuita-
mente a tutta la cittadi-
nanza, un film a tema 
intitolato “Racconti da 
Stoccolma”.  
Questo documentario 

intreccia 3 vicende 
tratte da storie vere, 
ambientate tutte in 
Svezia. 
Nella prima  si parla di 
una giovane giornali-
sta sposata con due 
figli che subisce co-
stantemente violenze 
dal marito. Grazie alla 
sua forza di volontà è 
riuscita a denunciare la 
sua situazione e a far 
valere i suoi diritti. 
Nella seconda i prota-
gonisti sono due uomi-
ni di tendenza omoses-
suale, che incontrano 
difficoltà a esprimere 
il loro sentimento. 

Nella terza ed ultima 
storia si parla di una 
giovane ragazza catto-
lica, originaria del Ma-
rocco, con tanta voglia 
di seguire la moda e 
andar contro le rigide 
regole imposte dalla 
famiglia, che non ac-
cettando il suo com-
portamento ribelle le 
procurano un incidente 
mortale. 
Solo la sorella minore 
riesce a denunciare i 
maltrattamenti subiti 
da parte dei genitori ai 
servizi sociali, garan-
tendo la giustizia. 
Questo film è  in alcu-
ne parti un po’ crudo, 
ma comunque pene-
trante perché si perce-
pisce la cattiveria che 
gli uomini vogliono 
sfogare su noi donne, 
ritenute deboli, fragili 
come oggetti inutili, 
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Finché esisteranno  
Donne violentate, 
lapidate, 
donne, per te,  
meno del nulla, 
amate 
poi annientate 
nella loro dignità, 
finché ci sarà  
una sola di queste 
realtà 
mai e poi mai capirai, 
che la donna è vita.  

Mai più violenza sulle donne 

Mobilitiamoci: è un appello accorato. 



Buon Natale. 
Ormai  Natale 

comincia il 3 no-
vembre . 

Il giorno dei 
morti. 

È diventato un 
lungo mercato. 
Gesù non cen-

tra più. 
Ogni anno è 

peggio. 
Per due mesi sono tutti all’outlet. 

Specialmente la domenica. 
L’ex giorno del Signore. 

L’outlet è la nuova chiesa, 
 la nuova piazza, il nuovo oratorio. 

Ci trovi tutto. Cibo e vestiti. 
Finti giardini, finte strade, finte piazze. 

Manca solo la finta chiesa. 
Nessuno si parla all’outlet. Ognuno 

va, con i suoi pensieri, sogni, frustra-
zioni. 

Nessuno è felice all’outlet. 
Perché se anche compri cento cose, 

ne restano altre diecimila che 
non potrai mai comprare. 

Esci e ti senti povero. 
Natale è una frustrazione. 

Natale è una fatica. 
Natale speriamo che passi presto. 
Il popolo che passa le domeniche 

all’outlet pensa così. 
E arriva al 25 dicembre 

stremato, sfinito, svuotato. 
A Natale si mangia e si dorme. 
Si spacchettano i soliti regali. 

Basta. 
L’outlet quel  giorno è chiuso. 

E le luci. 

Luminarie d’ogni 
sorta, dappertut-

to. 
Comuni, Proloco, 

commercianti 
non badano a 

spese. 
Alberi di natale, 

babbi natale, ren-
ne, 

slitte, palline, 
stelle, auguri. 

Strade, portici, balconi, finestre, 
vetrine, monumenti, chiese 

sono un gigantesco lunapark. 
Alla faccia della sobrietà. 

Perché? Ma perché fanno festa, 
ti rispondono sindaci, assessori, 

panettieri e macellai. 
Sono tutti nauseati da questa gigante-

sca, 
faticosa, inutile finzione. 

Ma ti dicono: fa festa. 
Perché a Natale bisogna far festa, 
farsi gli auguri, correre all’outlet. 

Sennò che Natale è? 
Per favore, spegnete quelle luci. 

Lasciateci in pace. 
Fate silenzio. Non ne possiamo più. 

Ridateci il Natale. 
Che è buio, silenzio, mistero. 

Povertà e amore. 
Vita. 

Questi natali sono morti. 
Morti dentro.  

Non li vogliamo. 
Non ci servono. Non ci salvano. 

Non ci danno felicità. 
Perché Natale, senza Gesù, 

che Natale è? 
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BENSO Luca frequenta la 1^ GETA e viene da San Michele. Ci ha proposto questa ri-
flessione, che ha tanto il sapore di una provocazione ed è certamente in controtendenza! 

Spegnete quelle luci...!Spegnete quelle luci...!Spegnete quelle luci...!Spegnete quelle luci...!    



Avevamo promesso che vi avremmo 
tenuti informati sui progressi del 
progetto Rainbow. 
Per cominciare, in palestra è stato 
presentato questo progetto grazie 
all’intervento dei due presidenti 
dell’associazione, di un loro colla-
boratore e di una volontaria. 
Inizialmente il Dottor Enrico Fer-
reri  ci ha parlato della situazione in 
Kenya e in particolare del quartiere 
dove operano: il Kibokoni. Il discor-
so è stato accompagnato da alcune 
immagini delle persone e dei luoghi 
ove opera l’associazione. 
Poi, è intervenuto il Ragioniere 
Michele Cuneo Aimone, che tra 
l’altro si è diplomato qui al Baruffi, 
il quale, si è avvicinato agli alunni 
per cercare di coinvolgerli maggior-
mente. Il suo ruolo nel Rainbow 
consiste nell’occuparsi della conta-
bilità dell’associazione: “micro-
credito”, adozioni, stipendi del per-
sonale… 
Ci ha mostrato dei filmati, tra i quali 
uno in particolare riguardava il pri-
mo Natale del Rainbow, quando è 

stata introdotta la tradizione dei 
regali. 
Poi, è stata proiettata l’immagine di 
una bambina e sono state riprodot-
te le parole (tradotte dallo Swailii 
all’italiano) che ha pronunciato po-
chi mesi prima della sua morte cau-
sata dall’AIDS. Alcune delle frasi 
più significative sono state riportate 
sui cartelloni che presentano il pro-
getto nell’atrio. 
Successivamente, il Signor Bruno 
Regis, che ha lavorato come medi-
co nel laboratorio analisi dell’ospe-

dale di Mondovì, ed ora in pensio-
ne, ci ha descritto il suo ruolo nel 
neo ospedale Rainbow.  
Per ultima è intervenuta una donna, 
Silvia Cedroni la quale ha raccon-
tato la sua recente esperienza in 
Kenya. 
Nell’atrio è stata posta una cassetta 
per la raccolta soldi (ragazzi date-
ci una mano: riempiamola con 
tanti spiccioli!!! ). Si è pensato che 
con questi soldi si potrebbe contri-
buire a costruire una “copia del 
Baruffi”. 
Quest’iniziativa è già un progetto 
dell’associazione, sarà destinato 
soprattutto ai ragazzi, i quali parte-
ciperanno ai corsi post-elementari 
e potranno imparare la professione 
di geometra che garantirà loro una 
buona possibilità di lavoro. 
Nell’istituto è stata presentata l’op-
portunità di adottare dei bambini 
del Kenya, grazie alla distribuzione 
di moduli per l’adozione in ogni 
classe. 
Si riscontra una buona partecipa-

zione, e speriamo che venga porta-
ta avanti almeno per cinque anni, 
tali da garantire ai bimbi Kenioti la 
licenza elementare. In questo mo-
do, con la partecipazione di tutto 
l’istituto si creerebbe un 
“gemellaggio” con il nostro Baruf-
fi, in quanto si manterrebbe un’in-
tera classe grazie a noi. 

 
Buon Natale a tutti voi e ai bimbi 

del Kenya!!! 
Noe e Jeka 
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L’augurio del Dirigente 
Scolastico  

ai maggiorenni: 
una scommessa sulla 

speranza 
 

Si dice che la vita sia tutto un 
passaggio. C’è del vero, ma cer-
tamente non tutti i passaggi sono 
delle tappe. Non tutti hanno le 
fattezze di una soglia con un al-
di-qua e un al-di-là. E, special-
mente, non tutti esprimono il 
divenire dell’esistenza. 
Il passaggio che vivi tu oggi, 
accedendo alla maggiore età, è 
indubitabilmente una tappa. Che 
esprime questo divenire in una 
forma simbolica, rituale, imma-
ginaria. E persino giuridica. E’ 
una tappa che, detto in un brutto 
italiano, ha rilevanza sociale. 
Oggi tu passi “agli adulti”. E lo 
fai non soltanto perché, affac-
ciandoti alla vita, consegni al 
ricordo il lungo capitolo della 
tua prima età e della tua infan-
zia. Né per il fatto che da oggi 
potrai apporre la tua firma sulle 
giustificazioni in ritardo. Diventi 
un adulto perché da oggi potrai 
firmare le tue azioni. Potrai fare 
le veci di te stesso. Con il senso 
di responsabilità e di consapevo-
lezza che noi, insieme ai tuoi 
cari, contiamo di aver contribui-
to a costruire e a far crescere in 
te. 
Da oggi sei grande. Sappi essere 
grande. La vita ti attende. Cerca 
sempre di costruire attraverso 
l’impegno, evita le scorciatoie 
facili. Persegui la giustizia. 
Scommetti sulla speranza. 
La vita è un’avventura straordi-
naria. Vale sempre la pena di 
essere vissuta. 
Come preside del Tuo Istituto 
desidero esprimerTi gli auguri 
miei e di tutta la nostra comunità 
scolastica. 

In bocca al lupo, 
Paolo Cortese 

Si va avanti...Si va avanti...Si va avanti...Si va avanti...    
Prende forma la proposta di gemellaggio Baruffi  -  Kibokoni 



caratterizzano per le loro foglie dure 
e con le spine, simbolo di forza e 
prevenzione contro tutti i mali. 
Le bacche rosse sono il simbolo del 
Natale, il simbolo della luce e del 
buon auspicio, una promessa di ab-
bondanza e fecondità per il nuovo 
anno che incomincia. 
Secondo la 
leggenda, le 
foglie spino-
se rievocano 
le spine del-
la corona di 
Cristo e le 
bacche il rosso del suo sangue. 
 
Il Vischio 
Pianta natalizia per eccellenza. Per 
le sue virtù magiche, era considerata 
una pianta divina e miracolosa. Oggi 
è pianta di buon augurio, simbolo di 
pace, che protegge perchè incarna lo 
spirito vitale. 
 
La Melagrana 
Simbolo della terra, questo frutto 
rappresenta la rigenerazione della 
natura. Gesù viene spesso dipinto 
con una melagrana in mano, che in 
questo caso acquista il significato 
simbolico di rinascita, resurrezione. 
 
La storia di Rudolph, la renna dal 
naso rosso 
Questa leggenda americana fu inven-
tata nel1939 quando si decise di rega-
lare una nuova favola di Natale. Ru-
dolph era una renna come le altre, ma 
aveva un enorme naso rosso, che pur-
troppo lo rendeva oggetto di scherno 
ed emarginazione. Ma il simpatico 
Rudolph entrò nelle grazie del buon 
Babbo Natale, che lo accolse con sé, 
e così le renne, che da sempre erano 
state 8, 
diventaro-
no 9. 
Il grosso 
naso rosso 
dell’ultima 
a r r i v a t a 
divenne un 
pregio nel-
le fredde notti di neve e nebbia. 

Giorgia 1^C erica 

Il presepe 
Nella casa viene allestito un presepe 

(o prese-
pio) che 
rappresenta 
la scena 
della nasci-
ta di Gesù 
real izzata 
per mezzo 
di statuine 

di materiale vario: la scena tradizio-
nale si svolge nella grotta o nella 
capanna dove in una mangiatoia è 
posto Gesù la notte del 24 dicembre 
con a lato la Madonna, San Giusep-
pe, il bue e l’asinello, al di fuori 
pastori e pecorelle, l’arcangelo Ga-
briele. I re magi vengono posti  da-
vanti alla grotta il 6 di gennaio gior-
no dell’Epifania. 
 
L’albero di Nata-
le 
E’ una tradizione 
antica che viene 
fatta risalire ai riti 
pagani quando un 
ceppo veniva bruciato nel giorno del 
solstizio d’inverno in omaggio al 
sole. Ora ritroviamo questi simboli 
nell’albero di Natale, le luci e le 
luminarie sono le scintille del falò, 
le decorazioni sono la speranza di 
prosperità, l’abete è simbolo di spe-
ranza nella rinascita ed i fili d’oro e 
di argento sono i capelli delle fate. 
E’ “l’albero cosmico” cioè, la mani-
festazione divina del cosmo, Gesù è 
identificato nella sua luce, l’illumi-
nazione dell’albero è Cristo che illu-
mina l’umanità mentre i dono e le 
decorazioni simboleggiano la sua 
generosità verso di noi. Con il pas-
sare del tempo le querce vengono 
sostituite dagli abeti in quanto la 
loro forma poteva simboleggiare la 
santissima Trinità. 
 
Il calendario dell’Avvento 
Il calendario dell’Avvento mostra i 
giorni rimanenti sino alla vigilia di 
Natale: ogni giorno si apre una ca-
sellina e si trova un cioccolatino per 
renderlo più festoso. Si tratta di u-

n’usanza molto popolare, dedicata 
ai bambini, per accompagnarli nel 
periodo di attesa della grande festa. 
 
I regali 
In epoca romana, era usanza scam-
biarsi i doni, in occasione dell’anno 
nuovo: il primo giorno dell’anno 
veniva offerto 
in dono un ra-
moscello rac-
colto nel bosco 
della dea Stren-
na. 
Un rito ben au-
gurale, che in 
seguito si diffu-
se tra la popolazione donando rami 
d’ulivo, di alloro e di fico che non 
tardarono però ad essere sostituiti 
da oggetti. Con il Natale, lo scam-
bio dei doni ha acquistato un signi-
ficato diverso: il regalo di Natale 
simboleggia il dono che Dio ha fat-

to all’uma-
nità, suo 
figlio. 
 
Le palline 
colorate 
C’era un 

giocoliere povero a tal punto da non 
avere niente da portare a Gesù. De-
cise, però, di andare a far visita lo 
stesso, a mani vuote, ma facendo 
ciò che meglio poteva fare e cioè il 
giocoliere. Con il suo spettacolo 
fece ridere Gesù bambino. Da quel 
giorno, si dice che le palline colora-
te che appendiamo sui nostri alberi 
rappresentano le risate di Gesù 
bambino. 
 
L’Agrifoglio e il Pungitopo 
Considerati portatori di fortuna, si 
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I simboli del Natale 
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Bella Swan è sempre stata diversa dai 
suoi compagni. . Quando la mamma  si 
risposa Bella va vivere  con il padre,  ma  
non prevede affatto che la sua vita possa 
subire grandi cambiamenti. Almeno fino 
a quando non incontra il misterioso e 
bellissimo Edward Cullen. un ragazzo 
diverso da chiunque altro abbia mai co-
nosciuto. Edward è intelligente e arguto 
ed è capace di leggere nella sua anima. 
Presto, Bella ed Edward si lasciano tra-
scinare in una storia d’amore appassiona-
ta e decisamente poco convenzionale. 
Edward riesce a correre più veloce di un 
leone di montagna, può fermare a mani 
nude una macchina in movimento e non 
invecchia, perché come tutti i vampiri è 
immortale. Bella rappresenta ciò che 
Edward aspettava da 90 anni: l’anima 
gemella. . Cosa faranno Edward & Bella 

quando James (Cam Gigandet), Laurent  
(Edi Gathegi) e Victoria  (Rachelle Lefe-
vre), i vampiri nemici mortali dei Cul-
lens, giungeranno in città per cercarli? 
Scritto da Stephenie Meyer, il libro è 
stato eletto best-seller dell’anno, per la 
sua indomata capacità di riuscire a incan-
tare la gente con una storia d’amore, ov-
viamente impossibile. L’autrice non si è 
limitata a scrivere soltanto un romanzo 
per ragazzi che amano la fantasia, ma  ha 
composto un’opera di ben 4 volumi: 
TWILIGHT, NEW MOON, ECLIPSE 
e BREAKING DAWN . Il film  uscito al 
cinema il 21 novembre di quest’anno ha 
subito riscosso molto successo in tutto il 
mondo.  
Per chi non avesse ancora letto il libro o 
visto il film, sappiate che i protagonisti vi 
trascineranno in un mondo dove tutto è 
possibile e soprattutto, esplicitamente, si 
chiederanno (come alla fine della fiera si 
chiedono tutte le persone del mondo) 
PER COSA SI VIVE VERAMENTE? 

MartinaCICALINI 

UN’IMPOSSIBILE  

STORIA D’AMORE 

Tu non sei mai sola, 
hai un angelo al tuo fianco 
che ti accompagna  
nel tuo cammino. 

Stai in silenzio e ascolta bene, 
lo potrai sentire  

mentre ti sfiora il viso 
e ti sussurra di non essere triste. 

 
Tu non sei mai sola, 
nei giorni più tristi 

c’è il tuo angelo vicino a te, 
ti è accanto e ti accompagna  
per tutta la tua vita, 

quindi non piangere ma sorridi 
perché il tuo angioletto  
non ti lascia mai sola. 

 

Giada , giugno 2007 

ANGELO CUSTODEANGELO CUSTODEANGELO CUSTODEANGELO CUSTODE    

Si dia inizio ai giochiSi dia inizio ai giochiSi dia inizio ai giochiSi dia inizio ai giochi    

Durante il corso dell’anno ci saranno numerosi gruppi sportivi, i gior-
ni destinati alle diverse attività saranno Martedì e Giovedì, salvo im-
previsti. Le iscrizioni sono libere, basta presentarsi ai diversi allena-
menti. Si cambierà sport con la fine di ogni attività, nella palestra 
grande è stato affisso un calendario provvisorio. 
Le attivita, aperte a ragazzi e ragazze del biennio saranno: pallavolo, 
pallone elastico, calcetto, nuoto e atletica, mentre il calcio a undici è 
riservato ai ragazzi. 
Per tutti gli alunni dell’Istituto è invece possibile , nel periodo inver-
nale, praticare sci di fondo, sci alpino o snowboard. 
Riservato alle quarte e alle quinte è il torneo di pallavolo interno ed 
esterno  che potrebbe portare il Baruffi a Cuneo per premiare gli alun-
ni con la possibilità di scendere in campo con un giocatore professio-
nista. Questo torneo prenderà iul nome: “In campo col campione”.  
 
                                              Luca BENSO  e  Mattia ORTOBOLDI 




